
GIOVANNI LORENZO FORCIERI

Un europeista convinto 
fra i sottosegretari alla Difesa

Il presidente della delegazione parlamentare italiana presso
l’Assemblea Parlamentare Nato, Giovanni Lorenzo Forcieri (Ds-
U), del quale i lettori della nostra testata ricorderanno l’intervista da
lui rilasciata ad AIR PRESS sul programma JSF (cfr. AIR PRESS,
Fasc. 12/06, pag. 493), è uno dei tre nuovi sottosegretari di Stato
alla Difesa. Nato a Santo Stefano di Magra (La Spezia) il 24 marzo
1949, dirigente d’azienda, sindaco di Sarzana (La Spezia) dal 1989

fino al 1994, Forcieri è stato
senatore dal 1992 al 2006
diventando fra l’altro vice
presidente della commissione
Difesa di Palazzo Madama.
Europeista convinto, come lui
stesso si dichiara, ha maturato
esperienze anche e soprattutto
nell’ambito della sua
partecipazione, come parlamentare
e poi come presidente, alle attività
della delegazione italiana presso
l’Assemblea Parlamentare Nato. 
In quest’ambito ha seguito il
processo di allargamento della
Nato ai paesi dell’Europa Centrale e
Orientale, il rapporto strategico con
gli Stati Uniti e con la Russia, la

difesa europea e le tematiche della sicurezza e della pace nell’area
mediterranea. Da sempre convinto della profonda connessione fra
politica estera e politica di difesa, ha anche promosso in Senato la
costituzione della commissione di inchiesta sull’uranio impoverito,
di cui è stato vice presidente nella XIV legislatura, per garantire la
salute e la sicurezza dei militari italiani, delle popolazioni residenti
nei teatri di guerra e delle popolazioni italiane che vivono nelle zone
limitrofe ai poligoni militari. 

AI MEMBRI DEL NUOVO GOVERNO

Compiacimento e auguri dei Ds 
di Alenia Aeronautica-Campania

Il proprio «compiacimento» per la composizione del nuovo
governo di centrosinistra è stato espresso dai Democratici di
sinistra del raggruppamento campano di Finmeccanica Alenia
Aeronautica rivolgendo in particolare «auguri di buon lavoro» al
ministro dello Sviluppo economico Pierluigi Bersani, al
sottosegretario alla Difesa Giovanni Lorenzo Forcieri e al vice
ministro dei Trasporti Cesare De Piccoli «sicuri» che essi «per le
loro competenze e per i solidi rapporti nel settore, nei loro nuovi
incarichi, contribuiranno a dare nuovi impulsi e sviluppo ai
comparti dell’aerospazio e della difesa».

COORDINAMENTO AEROSPAZIO DIREZIONE NAZIONALE DS

Rinnovo organi del Cira: attendere 
le indicazioni del nuovo governo

Il Coordinamento aerospazio della direzione nazionale dei
Democratici di sinistra ha invitato gli azionisti del Cira-Centro
italiano ricerche aerospaziali e il presidente del consiglio di
amministrazione dell’Agenzia spaziale italiana, azionista di
maggioranza relativa, ad attendere le indicazioni del nuovo
governo circa la missione della società ed il rinnovo degli organi
societari. Ne ha dato notizia lo stesso Coordinamento ricordando
che del Cira, «importante realtà di ricerca del Mezzogiorno
costituita in forma di società consortile per azioni a maggioranza
pubblica», lo Stato, attraverso Asi (47,2%) e CNR (5,2%), detiene
dal 1998 la maggioranza del capitale sociale, al quale partecipano
anche la Regione Campania e le principali aziende aerospaziali
italiane. Gli attuali consiglieri di amministrazione del Cira sono
Sergio Vetrella (presidente Asi), Fernando Napolitano (Booz
Allen & Hamilton) e Salvatore De Biasio (vice presidente Confapi
Campania nominato il 23 aprile 2004 in sostituzione di Fabio
Pistella, presidente Cnr dimessosi il 27 dicembre 2003) nominati
in rappresentanza dei soci Asi e Cnr, azionisti pubblici di
maggioranza assoluta, Luigi Nicolais in rappresentanza del socio
Regione Campania (dal gennaio 2004) e Carlo Festucci
(segretario generale Aiad) in rappresentanza delle aziende
aerospaziali socie.

COMMISSIONE UE

Un’altra tappa nella realizzazione 
del cielo unico europeo

La Commissione europea ha adottato un regolamento per la
classificazione dello spazio aereo, segnando un’ulteriore tappa
nell’implementazione del cielo unico europeo. Il provvedimento
arriva dopo altri due importanti passaggi sull’argomento, quali la
Direttiva sulla licenza comunitaria per i controllori di volo e il lancio
del programma Sesar per la modernizzazione, a livello europeo, dei
sistemi di gestione del traffico aereo e per l’estensione dei compiti
dell’Easa (European Aviation Safety Agency). Il regolamento
introduce una classificazione comune per tutti gli spazi aerei situati
sopra i 19.500 piedi e una serie di regole per l’accesso a questi
spazi. Tutto questo consentirà la creazione di una struttura
trasparente a favore degli operatori che esercitano la propria attività
sopra i confini europei e faciliterà l’accesso per i voli in VFR.
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